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Inaugurazione

Sabato 18 Aprile ore 18,30

Palazzo Genovese - Largo campo – Salerno
Amore e passione nella pittura di Luigi Pilato
Parlare della produzione pittorica di Luigi Pilato non mi è stato facile, essendo essa in una fase di studi e di ricerche che ancora non evidenziano il possesso di uno stile personale.

Il pittore ha intrapreso la via della creazione solo da alcuni anni, ma ciò non determina una produttività incerta e poco definita, anzi, osservando le opere appare in esse una certa maturità che fa supporre la sua antica passione, non messa in atto anni prima. Tuttavia, nel corso degli anni, Luigi non ha trascurato la lettura di testi e cataloghi di artisti famosi, tra cui, il grande Van Gogh, che addirittura in tante produzioni, gli ha fatto da Musa ispiratrice.

Si evidenziano tali ricerche e sperimentazioni in un possesso di tecnica coloristica  che, però, viene corroborata da interventi personali e suggestivi dal risultato visivamente piacevole.

Ho avuto la fortuna di conoscerlo da qualche anno e l’ho seguito con un certo interesse. Un giorno nel discorrere di arte pittorica in generale e poi, della sua passione per la stessa, è emerso il suo entusiasmo e una voglia pazza di dedizione che gli ha consentito ben presto di raggiungere soddisfacenti risultati, grazie anche alla partecipazione con sue opere a mostre collettive e personali un po’ dovunque.

Tanti sono i temi a lui molto cari: ritratti, nature silenziose, paesaggi e figure umane, quest’ultime pur se ispirati alla realtà hanno una caratteristica particolare che li pervade: la fisionomia psicologica del personaggio.

Un altro elemento caratteristico che si coglie nelle opere di Pilato è che non c’è staticità, gli elementi hanno una funzione attiva come il fruscio del vento e dell’acqua, la sensazione sonora dei passi, i gesti, le espressioni delle figure, le strade vibranti di riflessi, gli alberi in movimento, i prati che vivificano l’ambiente, quindi è una pittura che dà il senso della vita, quella vita interiore che spesso negli artisti si fa voce, emotività e sentimento.

Ecco ciò che un’opera d’arte deve trasmettere, a mio avviso, e questa sensazione inesorabilmente si respira da ogni segno che l’artista traccia sulla tela come per magia.

A confermare quanto inizialmente ho affermato, sono le nuove produzioni eseguite su cartone arricciato, con tecnica monocromatica, che ci evidenzia ancora una ricerca, la quale, dai primi risultati, appare notevolmente originale.

Da qui inizia il ciclo del riciclo: un cartone che viene nobilitato e diviene prezioso supporto per contenere un’opera d’arte davvero originale.

I temi figurativi sono ricavati da pennellate larghe e corpose poco uniformi di toni bianchi che s’intravedono tra i solchi del cartone ricavati da tagli incisivi.

Anche in questa tecnica di ricerca l’artista resta affascinato in modo coinvolgente tanto da impegnarlo in una consistente collezione.

Comunque, Luigi Pilato non trascura nessuna tecnica, continua a mettere in atto le proprie sperimentazioni  atte alla ricerca di una sua identità. Identità, che, io credo, non dovrà mai essere determinante per trasmettere a se stesso e al fruitore una continua innovazione ed una più ampia produzione tecnica e tematica.

                                                        Elena Ostrica

Luigi Pilato, dopo una assidua partecipazione a mostre collettive in cui ha riscosso pareri favorevoli ed ha ricevuto vari riconoscimenti, ha ripreso il ritmo creativo con piena dedizione sperimentando nuove tecniche e realizzando tante opere. La visione delle stesse ci ha coinvolti nel fare una analisi critica tale da consentirci di allestire una mostra personale del suo  “percorso evolutivo tra cromatismo e monocromatico”.                                                          Lo scopo fondamentale di questa esposizione è stato quello di offrire ai fruitori la visione delle opere in ordine di formazione dell’autore e, le tematiche delle stesse per consentire ed essi una maggiore conoscenza del nostro, con l’intento di conoscere le vari opinioni e riceverne suggerimenti per il futuro.                                           Siamo certi che il sottoporsi alla critica di esperti e visitatori non   influirà, se negativa o positiva, ma sarà motivo di crescita e di confronto che  sicuramente offrirà al pittore un valido e prezioso contributo. 
Risiede ed opera a Salerno                                  Cell. 348 6198030                                          mail: luigipilatoart@ libero.it
